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• Modifiche tracciato del PFTE rispetto al DPP

• Pozzi idropotabili ubicati nei giardini reali

• Strutture energetiche della Linea 2: studi 

condotti
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MODIFICHE TRACCIATO DEL PFTE RISPETTO AL DPP

CIMAROSA/TABACCHI

BOLOGNA

NOVARA

VERONA

MOLE/GIARDINI REALI

CARLO ALBERTO

PORTA NUOVA

PASTRENGO

POLITECNICO

Tratta Rebaudengo – Verona

Nella sua parte settentrionale il

tracciato, a partire dalla fermata

Corelli, è stato traslato verso nord,

rispetto a quello del DPP, lungo via

Bologna, al fine di servire meglio gli

insediamenti dell’area interessata

esistenti e futuri, nonché l’Università,

con le fermate intermedie Cimarosa,

Bologna, Novara e Verona.

TRACCIATO/STAZIONI PFTE

TRACCIATO/STAZIONI DPP
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MODIFICHE TRACCIATO DEL PFTE RISPETTO AL DPP

CIMAROSA/TABACCHI

BOLOGNA

NOVARA

VERONA

MOLE/GIARDINI REALI

CARLO ALBERTO

PORTA NUOVA

PASTRENGO

POLITECNICO

Tratta –Verona - Porta Nuova

Dopo la fermata Verona, sotto attraversato il

fiume Dora, la linea, entrando nel suo percorso

centrale, superata la fermata Giardini Reali (ex

Università), si porta su via Lagrange.

L’allineamento su via Roma è stato

abbandonato sia per superare le difficoltà

costruttive delle fermate Vittorio Emanuele e

San Carlo, sostituite da Carlo Alberto e Porta

Nuova, sia per servire in modo ottimale il

quartiere Vanchiglia.

La tratta termina con la fermata Porta Nuova in

posizione laterale e avanzata rispetto a quella

prevista dalla predisposizione in linea 1 sotto il

giardino Sambuy, in considerazione delle

difficoltà legate alla presenza di alberi di

eccezionale pregio nel giardino ed alle

accertate preesistenze archeologiche, pur

mantenendo un’ottimale corrispondenza con le

F.S. e la linea 1.

TRACCIATO/STAZIONI PFTE

TRACCIATO/STAZIONI DPP
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MODIFICHE TRACCIATO DEL PFTE RISPETTO AL DPP

CIMAROSA/TABACCHI

BOLOGNA

NOVARA

VERONA

MOLE/GIARDINI REALI

CARLO ALBERTO

PORTA NUOVA

PASTRENGO

POLITECNICO

Tratta Porta Nuova – Politecnico

La tratta Porta Nuova-Porta Nuova (che continua fino a Santa

Rita), in cui la linea 2 attraversa e serve l’area centrale della

città, è stata oggetto del maggior numero di ipotesi di tracciato

prese in considerazione, al fine di individuare un percorso

ottimale, in grado di raggiungere i seguenti obiettivi:

• massima copertura delle aree d’influenza delle fermate;

• miglior corrispondenza con le stazioni F.S. (porta Nuova e

Zappata);

• linearità del tracciato compatibilmente con la necessità di

servire i principali poli d’interesse.

La traslazione a sud rispetto a Corso Stati Uniti ha l’obiettivo

principale di allontanare la linea 2 dalla fermata Re Umberto

della linea 1, aumentando l’area d’influenza complessiva della

metropolitana. Il tracciato si sviluppa quindi lungo

l’allineamento di via Pastrengo, che dà il nome alla fermata ex

Stati Uniti, per poi portarsi su corso Duca degli Abruzzi e, dopo le

fermate Politecnico e Caboto, raggiunge con un flesso la fermata

Zappata, di corrispondenza con il SFM (servizio ferroviario

metropolitano).

Si ritiene che questa soluzione garantisca un efficace
interscambio modale, che non sarebbe incentivato con la
fermata su Largo Orbassano, anche a causa della necessità di
prevedere un percorso pedonale di collegamento di circa 250 m
oltre ai percorsi verticali.

TRACCIATO/STAZIONI PFTE

TRACCIATO/STAZIONI DPP
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POZZI IDROPOTABILI UBICATI NEI GIARDINI REALI

Nell’ambito della progettazione definitiva, per la linea 2 – tratta
«Rebaudengo – Politecnico», Infra.To ha avuto richiesto
informazioni sui pozzi alla SMAT che ha riferito che i suddetti
sono dismessi e non vi sono aree di salvaguardia.
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❑ Nell’ambito della progettazione definitiva, per la
linea 2 – tratta «Rebaudengo – Politecnico», è stata
sviluppata una apposita modellazione numerica 3D
agli elementi finiti, alla scala della città. La
modellazione include gli impianti esistenti censiti, le
opere infrastrutturali principali (MTL1, passante
ferroviario, parcheggi interrati) oltre alla linea 2.

❑ Gli obiettivi della modellazione sono: individuare
l’influenza dell’attivazione termica della MTL2 sui
terreni circostanti; individuare una fascia di
alterazione della temperatura a seguito
dell’attivazione termica della metropolitana.

❑ Nel breve termine le zone di alterazione termica
presentano un andamento confrontabile in estate ed
in inverno e raggiungono una distanza massima pari
a circa 70 m dall’estradosso della galleria.

❑ La distribuzione delle fasce di alterazione risulta per
lunghi tratti fortemente asimmetrica rispetto al
tracciato della galleria con estensione prevalente
verso valle. Questa caratteristica è determinata
dalla presenza di un gradiente idraulico marcato che
tende a trasportare in maniera più efficiente
l’alterazione termica verso le zone poste
idrogeologicamente a valle della galleria.

❑ Nel lungo termine e in presenza di flusso di falda
rilevante, a valle della galleria, l’estensione della
zona termicamente alterata si amplia
indicativamente da 3 a 5 volte la massima estensione
dell’alterazione di breve termine.

STRUTTURE ENERGETICHE DELLA LINEA 2: STUDI CONDOTTI
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Nella sezione A-A’ riportata in figura, tracciata tra via XX Settembre e Piazzale Valdo Fusi, ortogonale al tracciato della MTL2,
vengono rappresentate a titolo indicativo ed in maniera schematica le possibili zone di alterazione presenti nel sottosuolo
determinate dagli impianti geotermici a circuito aperto preesistenti confrontate con il potenziale plume di alterazione termica
determinato dall’attivazione termica della galleria della MTL2.

STRUTTURE ENERGETICHE DELLA LINEA 2: STUDI CONDOTTI

Esempio di studio: tratto tra Stazione Porta Nuova e Carlo Alberto



Grazie per l’attenzione
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